
La posizione geografica del territorio, nella valle dell’alto Simeto 

ad ovest dell’Etna, garantisce la fertilità del territorio ed un 

microclima favorevole allo sviluppo di un polo frutticolo, il quale 

raggiunge circa 5.000 ettari. I primi alberi di pesco furono 

introdotti dagli amministratori Nelson Bridport nella zona 

dell’alto Simeto, ad un’altitudine che varia dai 400 ai 650 

m.s.l.m. La frutta prodotta nel territorio di Maniace è destinata 

al consumo fresco. Molte sono le varietà di Pesche, da 

distinguere in: pasta gialla, pasta bianca, precoci e tardive. Tra le 

qualità a polpa gialla particolarmente pregiata è la pesca 

Vesuvio, che raggiunge la maturazione nei primi giorni del mese 

di agosto, è ideale per le conserve e per il consumo fresco 

assaporandone la dolcezza ed il buon odore. Platicarpa o 

Tabacchiera, è una delle qualità di pesche a polpa bianca, ha 

forma schiacciata ed un inconfondibile sapore. Ottima da tavola, 

è soprattutto utilizzata per la preparazione di gelati e granite.

La coltivazione delle pere occupa circa 800 ettari di territorio. 

Le cultivar sono: 

• - Coscia  65%
• - Butirr a 15%
• - Cimavento 20% 
•
•
Altre varietà in minor percentuale sono: Spinella, Pasta Grossana, 

Delem d’inverno e del Cenuzio, Abate e Conference.

Valori nutrizionali

• - Pesca 28 Kcal per 100 g
• - Pera 35 Kcal per 100 g
•
Sia la pesca che la 

pera sono frutti

destinati ad un consumo

fresco, il contenuto

d’acqua le rende perfette

per ogni tipo di dieta.

Partendo da Catania, all’altezza di Misterbianco, immettersi sulla 
S.S. 121 direzione Paternò. Proseguire ed oltrepassare Adrano e 
Bronte. Giunti a Bronte percorrere la strada provinciale che si 
immette sulla S.S. 120. Dopo aver percorso la S.S. 120 per 2 km si 
giunge al Bivio Stivala, proseguire per altri 2 km in direzione 
Maniace Castello Nelson. Dopo aver attraversato il ponte sul 
fiume Saraceno siete giunti a Maniace.

Dall’autostrada CataniaMessina, seguire l’uscita allo svincolo per 
Fiumefreddo percorrere la S.S. 120ed attraversare i comuni 
etnei di Piedimonte , Linguaglossa, Randazzo in direzione Bronte 
si giunge al Bivio Stivala per Maniace. Proseguire per altri 2 Km 
sulla sinistra si trova il Castello Nelson oltre il ponte sul fiume 
Saraceno, Benvenuti a Maniace,
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L’AUTONOMIA MANIACESE
Nei primi decenni del XIX secolo i terreni della Ducea vennero 
coltivati in maniera più produttiva, sotto il duca si incominciarono a 
coltivare i primi alberi di pesco, di ulivo e viti importati da oltre mare. 
Le nuove coltivazione attirarono l’attenzione di molti contadini 
provenienti da Tortorici che facendo la spola dal comune nativo 
attraverso i monti Nebrodi, si insediarono in questa bellissima vallata. 
I futuri Maniacesi dovettero sopportare per moltissimi anni le 
angherie degli amministratori del Duca, gabelloti, massari e  campieri, 
costretti  in condizioni di semi schiavitù iniziò la lotta per la giustizia. 
Lo spirito di aggregazione diede vita, nel 1975, ad un movimento 
indipendentista che portò finalmente all’autonomia amministrativa 
dal comune di Bronte il 1 aprile del 1981 infatti, Maniace diventa così il 
57° Comune della provincia di Catania. 

Giunta alla 17° edizione la Sagra delle Pesche e delle Pere 
fu istituita per la prima volta a Maniace nell’Agosto del 
1994.     Un appuntamento estivo immancabile, che in soli 
tre giorni offre la possibilità, ai signori visitatori, di 
ammirare lo stupendo paesaggio di questa vallata 
collocata tra le pendici dell’imponente Etna ed il verde 
smeraldo dei Monti Nebrodi. In questi giorni si avrà 
l’opportunità di poter stare a contatto con la natura, 
passeggiando tra i maestosi boschi di Querce e Faggi, che 
rendono il clima fresco ma ricco di suoni, odori e colori. La 
giovane età del Comune di Maniace non è paragonabile 
all’antichissimo patrimonio naturalistico che lo circonda e 
ne evidenzia l’unicità. I più anziani ricordano i nobili 
Nelson Bridport durante le loro lunghe passeggiate a 
cavallo, solcare i sentieri che dalla Ducea portavano 
all’Obelisco, all’interno dei monti Nebrodi. Luoghi 
suggestivi, di incomparabile bellezza e ricchi di sorgenti 
d’acqua. A quota 1553 m troviamo la “Sorgente del 
Medico” avvolta da una leggenda popolare, secondo la 
quale proprietà terapeutiche e benefiche sono proprie di 
tale luogo. Maniace era un fiorente centro urbano 
conosciuto all’epoca della dominazione araba con il nome 
“Ghiran Ad Daquiq” ossia Grotte della Farina. L’odierno 
appellativo è dovuto alla vittoria del generale bizantino 
Giorgio Maniace, il quale sconfisse gli arabi proprio sul 
fiume Saraceno così chiamato a causa del sangue versatovi 
dai soldati. Dopo varie vicissitudini Maniace subì un lento 
declino che lo portò a diventare una landa desolata. Solo 
durante la seconda metà del XIX secolo, con l’aiuto di 
Monsignor Nunzio Galati, gli agricoltori e pastori 
provenienti da Tortorici ed in cerca di lavoro, 
trasformarono questo luogo in un meraviglioso giardino. 
Una pianura molto vasta che ha ripreso le coltivazioni 
dell’ex feudo dei Nelson Bridport.                          La 
sagra ha come fine ultimo quello di promuovere i prodotti 
tipici del nostro territorio quali: Pere, Pesche, Or taggi, 
Salumi (tra cui la salsiccia di Suino Nero dei Nebrodi) e 
Formaggi locali.  

Maniace è l’attuale nome di questa 
piccola cittadina. Così chiamata in 
onore delle gesta compiute dal 
generale bizantino Giorgio Maniace, 
il quale, nel 1040, affrontò un 
esercito di arabi e lo sconfisse. In 
ricordo di tale impresa egli depose 
un’icona raffigurante la Vergine col 
Bambino ove oggi sorge l’abbazia di 
Santa Maria di Maniace e che fu nei 
secoli a venire, un importante 
centro di vita monastica. Dopo il 
sisma del 1693 il territorio divenne 
una landa desolata. Il 1799 segnò 
l’anno di svolta poiché il re di Napoli, 
Ferdinando IV di Borbone innalzò l’ex monastero al rango di 
Ducato e lo offrì in dono all’ammiraglio inglese Horatio 
Nelson. L’ammiraglio, oltre ad aver vinto la battaglia navale di 
Trafalgar, aiutò il sovrano a reprimere i moti rivoluzionari di 
Napoli. La Ducea non 
fu mai abitata dall’am-
miraglio ma dai suoi 
eredi.  Ancora oggi, 
meta tur ist ica di  
moltissimi visitatori  
l’austero Castello di 
Maniace preserva la 
regalità e la maestosità 
dell’epoca.

Cenni StoriciLa Sagra nel Giardino dei Nebrodi

Festa S. Sebastiano...............................
Settimana Santa ...................................
Carnevale delle Contrade .................
Fiera .......................................................
Sagra delle Pesche ...............................
Festa della Madonna delle Grazie ...

20 gennaio
3ª settima di maggio
Gio, Sab, Dom, Lun. e Mart.
17 maggio, 12 agosto, 17 novembre
2ª settimana di agosto
3ª domenica di agosto

APPUNT AMENTI

PROGRAMMA

Domenica 25 Luglio 

Escursione a cavallo sui Nebrodi organizzata 
dall’amministrazione Comunale.

Apertura stands e degustazione prodotti 
tipici

Spettacolo musicale

Ore 18,00 -

Ore 21,00 - 

Venerdì 06 Agosto 

Apertura stands e degustazione  di frutta 
pesche e pere

Degustazione prelibatezze dolciarie cannoli e 
pesche con crema pasticciera alla pesca

Escursioni nel Parco durante la giornata
 
Animazione per bambini

Spettacolo musicale

Ore 10,30 -

Ore 12,00 - 

Ore 17,00 - 

Ore 21,00 - 

Sabato 07  Agosto 

apertura stands e degustazione prodotti 
tipici e dolciari a base di frutta, ideati dai 
mastri pasticceri locali

Escursione nel parco durante l’intera 
giornata
Animazione lungo il corso principale con 
acrobati e trampolieri

Celebrazione della S. Messa a cura di Mons. 
Nunzio Galati

Degustazione gratuita della torta di pesche e 
pere

Spettacolo musicale e premiazione dei 
vincitori delle gare svolte durante la sagra

Ore 10,00 -

Ore 18,00 -

Ore 19,00 - 

Ore 21,00 -

Domenica 08 Agosto 

IL SINDACO
Salvatore Pinzone Vecchio
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